Il documento di valutazione dei rischi alla luce del DLgs 81/08: un caso applicativo by IARDELLA, MICHELE
  
 
 
 
 
 
FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
 
RELAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO DELLA 
 LAUREA SPECIALISTICA  IN INGEGNERIA GESTIONALE 
 
 
 
 
Il documento di valutazione dei rischi alla luce del  
DLgs 81/08: un caso applicativo 
 
 
 
 
RELATORI IL CANDIDATO 
 
_________________________ ___________________ 
Prof. Ing. Marcello Braglia Michele Iardella 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica  
Nucleare e della Produzione 
 
 
_________________________ 
Dott. Ing. Giuseppe Vecchione 
Georgia Pacific Italia S.r.l. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anno Accademico 2007-2008 
                                                                                                                                                                  Michele Iardella 
 
Il documento di valutazione dei rischi alla luce  
del DLgs 81/08: un caso applicativo 
 
 
Estratto 
 
Scopo del presente elaborato è l’analisi e la successiva applicazione del DLgs 81/08, 
nuovo Testo Unico in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Particolare importanza è stata dedicata alla stesura di una valutazione dei rischi 
“globale”, come prescritto dal decreto legge, cioè che affronti e valuti tutti i rischi 
derivanti dalle lavorazioni svolte all’interno di uno stabilimento per la produzione e la 
lavorazione di carta tissue; vengono affrontate inoltre tutte le novità introdotte e la loro 
applicazione nell’azienda Georgia Pacific di Castelnuovo di Garfagnana (LU).  
Ciò che ne deriva è un’analisi completa ed approfondita circa la gestione del sistema 
sicurezza dell’impianto e rappresenta un passo iniziale verso la certificazione OHSAS 
18001:2007 che l’azienda ha intenzione di ottenere nel prossimo futuro. 
 
 
The risk assessment document after the introduction  
of the DLgs 81/08: a real case 
 
 
Abstract 
 
The aim of this elaborate is the analysis and consequent application of the new DLgs 
81/08,  in matter of safety in working places. 
A special attention has been dedicated to the issue of a “global” risk assessment 
document, as required by the decree law, that means coping with and evaluating every 
risk resulting from work processes performed in a paper production and converting 
plant;  moreover, all the changes introduced and their application in the Castelnuovo di 
Garfagnana (LU) Georgia Pacific paper mill have been faced. 
The result is a complete and thorough analysis about plant’s safety management system 
and represents the first step to the OHSAS 18001:2007 certification, that the company 
means to achieve in the next future. 
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1. Il nuovo Testo Unico sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro: il 
DLgs 81/08 
 
L’articolo 1 della legge delega 3 agosto 2007 n. 123 è stato attuato con l’approvazione 
del DLgs 9 aprile 2008 n. 81, che ridisciplina quasi tutta la materia della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro recependola in un testo unico. La finalità è quella di 
migliorare sia le condizioni di sicurezza sul lavoro sia la capacità del sistema di 
prevenire gli infortuni, seguendo i principi attuativi della legge delega, la quale ha 
modernizzato la legislazione vigente in materia di sicurezza al fine di ridurre gli 
infortuni sul lavoro. Il decreto in esame è stato elaborato nel pieno rispetto delle finalità 
insite nelle direttive comunitarie in materia e del precedente DLgs 19 settembre 1994, 
n.626, che già si basava su una «programmazione» della sicurezza in azienda da 
realizzare tramite la partecipazione di tutti i soggetti inseriti nell’organizzazione del 
lavoro. 
Sono entrati così in vigore, con la contestuale abrogazione delle norme sancite dallo 
storico DLgs 626/1994 e provvedimenti satellite, le nuove regole per la sicurezza dei 
lavoratori dettate dal DLgs 81/08.  
Il DLgs 81/08 è stato concepito per semplificare la materia della salute e della sicurezza 
dei lavoratori in Italia, riunendo e armonizzando le norme contenute nelle molteplici 
disposizioni succedutesi nell’arco di quasi sessant’anni, nonché per aggiornare le 
medesime all’evolversi della tecnica e del sistema di organizzazione del lavoro. 
Nel nuovo Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, composto da 306 articoli 
(suddivisi in 13 titoli) e da 51 allegati tecnici,  è prevista l’abrogazione sia delle norme 
fondamentali in materia di sicurezza emanate negli anni '50, sia dei decreti di 
recepimento delle Direttive europee emanati negli anni '90, in quanto inserite nel Testo 
Unico.  
 
2. Le novità introdotte dal nuovo Testo Unico sulla Sicurezza. 
 
Il nuovo decreto legislativo recante il Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
gode di un campo di applicazione più esteso di quello previsto dal DLgs 626/94, in 
quanto definisce meglio i soggetti destinatari degli obblighi di sicurezza e i meccanismi 
di delega di funzioni; inoltre stabilisce regole più ferree per l’archiviazione della 
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documentazione relativa alla tutela dei lavoratori e inasprisce le sanzioni per 
l’inosservanza delle regole di prevenzione e protezione. Si può affermare che il DLgs 
81/08 da una parte semplifichi alcune procedure ed adempimenti e dall’altra migliori le 
principali norme sulla sicurezza. Le rilevanti novità introdotte dal nuovo testo Unico 
possono perciò determinare una svolta positiva ai fini della realizzazione di un sistema 
di prevenzione nei luoghi di lavoro che risulti efficace, efficiente, condiviso e 
partecipato. Di seguito vengono riportate le principali novità, suddivise in gruppi.  
 
2.1   Aspetti generali 
 
Il nuovo Testo Unico, per ciò che attiene gli aspetti generali, prevede una valutazione 
dei rischi “globale”, ossia riguardante tutte le tipologie di rischio per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori. Tale valutazione, finalizzata ad individuare le adeguate misure 
di prevenzione e protezione e a programmare le misure opportune per garantire nel 
tempo il miglioramento dei livelli di sicurezza e salute, deve essere documentata 
relativamente a tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 
riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui: 
 
• I rischi riguardanti lo stress lavoro-correlato (secondo i contenuti dell’accordo 
europeo dell’8 ottobre 2004); 
•  I rischi riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza (secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151); 
•  I rischi connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi 
(art. 28, DLgs 81/08). 
 
Vi sono poi i seguenti aspetti di carattere generale che il nuovo Testo Unico sottolinea: 
 
a) Vengono eliminati o semplificati gli obblighi formali (ad es. non è più necessaria 
la nomina dell’RSPP tramite raccomandata e relative sanzioni); 
b) Si rafforzano le rappresentanze in azienda (artt. 47-50 DLgs 81/08): vengono 
specificati i concetti di “Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza” 
“territoriale” e di “sito” e le loro attribuzioni (già evidenziate nella Legge 
123/2007); viene normata la funzione dei preposti, prevedendo per tale figura un 
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apposito percorso formativo; viene stabilita la comunicazione annuale (art. 1 
DLgs 81/08) dei nominativi degli RLS all’INAIL; 
c) Vengono coordinate le attività di vigilanza e stabiliti i ruoli e i compiti degli 
Istituti/Enti (es. INAIL, ISPESL). 
 
2.2   Formazione 
 
Le novità principali attinenti all’ambito specifico della formazione sono le seguenti: 
 
a) E’ introdotta l’obbligatorietà della formazione anche per le forme di lavoro 
atipiche (art. 3 c. 4, 5, 6, 7 DLgs 81/08); 
b) Viene rafforzata la formazione dei lavoratori, dei preposti, degli RLS 
(Responsabili dei Lavoratori per la Sicurezza) e dei datori di lavoro che 
svolgono la funzione di RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione); per questi ultimi è stabilita la frequentazione di corsi di formazione 
di durata minima di 16 ore e massima di 48 ore (adeguati alla natura dei rischi 
presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative) e di corsi di 
aggiornamento; 
c) E’ previsto l’aggiornamento formativo per i Coordinatori della Sicurezza (40 ore 
ogni 5 anni) e per gli addetti alle emergenze e alla prevenzione incendi. 
 
2.3   Regolazione di appalti e subappalti 
 
Il nuovo Testo Unico prevede anche una migliore regolamentazione di appalti e 
subappalti: 
a) Viene introdotto il concetto di “qualificazione delle imprese” e dei lavoratori 
autonomi. Il possesso dei requisiti per ottenere la qualificazione costituisce 
elemento vincolante per la partecipazione alle gare relative agli appalti e 
subappalti pubblici e per l’accesso ad agevolazioni e finanziamenti. (art. 27 c.2 
DLgs 81/08). 
b) Si conferma la necessità del DUVRI, il documento unico di valutazione dei 
rischi per i lavori in appalto, che viene codificato (art.26 c.3 DLgs 81/08); 
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c) Sono considerati nulli i contratti di appalto, subappalto e somministrazione che 
non indichino espressamente i costi della sicurezza (art. 26 DLgs 81/08); 
d) Vengono ampliati alcuni requisiti (allegato XVII DLgs 81/08) per le imprese che 
operano nei cantieri temporanei e mobili; 
e) Vengono puntualizzate le norme relative ai contratti d’appalto, contenute 
nell’articolo 26 del DLgs 81/08; 
f) In caso di affidamento di lavori ad un’impresa appaltatrice o a lavoratori 
autonomi all’interno della propria azienda, il datore di lavoro è tenuto a 
verificarne l’idoneità tecnico professionale, attraverso il sistema di 
qualificazione delle imprese, che sarà definito con un decreto da emanarsi entro 
un anno. Fino ad allora la verifica andrà eseguita attraverso l’acquisizione del 
certificato di iscrizione alla camera di commercio e dell’autocertificazione 
dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di 
idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/2000; 
g) Il datore di lavoro dovrà, inoltre, fornire alle imprese appaltatrici e ai lavoratori 
autonomi informazioni dettagliate sui rischi esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 
relazione alla propria attività; 
h) Datori di lavoro e subappaltatori devono cooperare per l’attuazione delle misure 
di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro connessi all’attività oggetto 
dell’appalto e devono coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente, anche al fine di 
eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva; 
i) Il datore di lavoro committente promuove tale cooperazione elaborando un 
unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze; 
tale documento va allegato al contratto di appalto o di opera. Ai contratti 
stipulati prima del 25 agosto 2007 ed ancora in corso al 31 dicembre 2008, il 
documento di valutazione dei rischi deve essere allegato entro tale ultima data. 
Questi obblighi non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle 
imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 
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2.4   Apparato sanzionatorio 
 
Nel nuovo Testo Unico le sanzioni compaiono non solo alla fine del titolo I (Principi 
Comuni) ma si trovano anche alle fine di ciascun titolo specifico, con la conseguente 
applicazione della sanzione secondo il criterio di “specialità”. Vengono apportate anche 
le seguenti precisazioni: 
 
a) Vengono inasprite le sanzioni in riferimento ai Datori di Lavoro che non 
provvedano rispettivamente alla effettuazione della valutazione dei rischi e alla 
nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (arresto da 4 
a 8 mesi o ammenda da 5.000 a 15.000 euro); è invece punibile con l’arresto da 
6 mesi ad un anno la mancata valutazione dei rischi nelle imprese pericolose, 
come i cantieri edili particolarmente complessi; 
b) E’ confermata la possibilità per gli organi ispettivi del Ministero del Lavoro di 
procedere alla sospensione dell’attività in caso di gravi e reiterate violazioni in 
materia di tutela e sicurezza sul lavoro; 
c) Vengono definite disposizioni in caso di omicidio colposo e lesioni gravi con 
collegamento alla responsabilità d’impresa (DLgs 231/01, vedasi sottoparagrafo 
successivo). 
 
2.5   Implicazioni del DLgs 231/2001 
 
Il DLgs 231/2001, “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, 
comporta alcune importanti implicazioni per il nuovo Testo Unico: 
 
a) Porta all’introduzione di una norma specifica (art. 30 DLgs 81/08) riguardante il 
“modello di organizzazione e gestione” di cui al DLgs 231/2001, per la 
definizione e l’attuazione di una politica aziendale per la salute e sicurezza. Il 
modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere efficacia esimente della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni deve essere adottato ed efficacemente attuato assicurando 
l’adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi: 
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1. al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a 
attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici 
2. alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di 
prevenzione e protezione conseguenti 
3. alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, 
gestione degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
4. alle attività di sorveglianza sanitaria 
5. alle attività di informazione e formazione dei lavoratori 
6. alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle 
istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori 
7. alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge 
8. alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle 
procedure adottate 
 
b) In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione aziendale definiti 
conformemente alle Linee guida UNI-INAIL, per un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) del 28 settembre 2001, o al British 
Standard OHSAS 18001:2007 si presumono conformi ai requisiti di cui all’art. 
30 del DLgs 81/08. Agli stessi fini ulteriori modelli di organizzazione e gestione 
aziendale possono essere indicati dalla “Commissione consultiva permanente 
per la salute e sicurezza sul lavoro” (art. 6 DLgs 81/08)  
c) L’adozione del modello di organizzazione e di gestione nelle imprese fino a 50 
lavoratori rientra tra le attività finanziabili ai sensi dell’art. 11 del DLgs 
231/2001. 
 
3. Applicazione delle nuove norme in una realtà produttiva 
 
La principale e più immediata conseguenza dell’entrata in vigore del DLgs 81/08 è stata 
la necessità, da parte delle aziende, di aggiornare il documento di valutazione dei rischi 
conformemente a quanto disposto dalle norme contenute all’interno del nuovo Testo 
Unico sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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La valutazione dei rischi consiste in un’analisi globale e documentata di tutti i rischi per 
la salute e la sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione, 
finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e protezione e ad elaborare 
il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo del livello di 
sicurezza e salute di tutto il personale presente in azienda. Tale nuova concezione della 
valutazione, predisposta dall’art. 28 del DLgs 81/08, rappresenta uno dei compiti non 
delegabili da parte del Datore di lavoro e deve essere presa in considerazione per la 
scelta di attrezzature di lavoro, dei dispositivi di protezione individuale, di sostanze e 
preparati chimici da impiegare, nonché per la sistemazione dei luoghi di lavoro. 
Il lavoro qui presentato nasce dall’esperienza di tirocinio svolta nel secondo semestre 
del 2008 all’interno dello stabilimento Georgia Pacific di Castelnuovo di Garfagnana, 
un’azienda per la produzione, la trasformazione e il confezionamento di prodotti in carta 
tissue con i marchi Tenderly e Lotus. Tale esperienza ha avuto come obiettivo 
principale la revisione della vecchia valutazione dei rischi, redatta ai sensi del DLgs 
626/94, e la stesura di un nuovo documento conforme a quanto previsto dalle nuove 
prescrizioni del DLgs 81/08.  
Il compito del tirocinante è stato quello di affiancare il Safety Manager dell’azienda, 
l’Ing. Giuseppe Vecchione, nella stesura dell’intero documento di valutazione, sia per 
quanto riguarda la valutazione dei rischi specifici, che per la valutazione dei rischi 
residui. Sebbene in prima battuta l’intenzione fosse quella di aggiornare semplicemente 
la valutazione dei rischi effettuata secondo le direttive della 626/96, ben presto è 
apparso chiaro come ciò non fosse sufficiente; si è deciso quindi di stendere un 
documento completamente nuovo, aggiornato alla situazione attuale dell’impianto, 
ormai non più paragonabile a quella di 12 anni prima, e completo di tutte le 
informazioni necessarie. Il lavoro svolto, perciò, ha toccato tutti gli ambiti della 
sicurezza all’interno dell’azienda, conducendo il tirocinante ad approcciarsi 
direttamente sia con le diverse valutazioni dei rischi che con la pianificazione e la 
stesura dell’intero documento.  
Dapprima si è proceduto all’identificazione dei rischi presenti in azienda analizzando i 
processi lavorativi, l’organizzazione del lavoro e le attività svolte sull’impianto; quindi 
si è cercato di individuare la metodologia più consona per valutarli, ossia utilizzando un 
metodo che fosse in grado di gestire sia informazioni quantitative che qualitative, in 
modo tale da poter ottenere una valutazione versatile e completa per tutte quelle 
situazioni che non avessero un quadro normativo specifico di riferimento; questo perché 
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alcuni aspetti specifici relativi alla analisi, valutazione, riduzione e eliminazione dei 
rischi all’interno degli ambienti lavorativi (come ad esempio alcuni limiti di esposizione 
o soglie di allarme) non vengono individuati espressamente dal Testo Unico ma esso 
dispone che siano le aziende stesse a valutare attentamente tutti i pericoli connessi con 
l’attività lavorativa e a prendere le adeguate contromisure, sulla base dell’attuale stato 
della conoscenza e della tecnologia, per limitare od eliminare le cause e gli effetti sui 
lavoratori.  
Ciò lascia ampio spazio discrezionale a coloro che devono curare la stesura del 
documento di valutazione dei rischi. Per questo motivo, durante l’esperienza svolta dal 
tirocinante in azienda, è stato necessario ricorrere frequentemente ad altre fonti 
riconosciute a livello internazionale, come ad esempio le organizzazioni di 
standardizzazione e gli studi effettuati sul campo da parte di membri riconosciuti dalla 
comunità scientifica.  
Il metodo utilizzato per redigere il documento di valutazione dei rischi identifica il 
grado di pericolo in base a due fattori: la gravità del possibile danno e la probabilità che 
si verifichi l’evento stesso; quest’ultimo fattore a sua volta è un prodotto di tre fattori: 
probabilità che si verifichi l’evento pericoloso, frequenza di esposizione al rischio 
durante il turno e evitabilità del possibile evento rischioso. Tale stima dei rischi, 
sebbene permetta da una parte una grande versatilità nella valutazione dei pericoli, 
d’altra impone un’analisi attenta ed accurata di tutti i fattori che possono influenzare in 
qualche modo il reale livello di rischio al quale l’operatore è sottoposto. 
Successivamente si è proceduto alla valutazione dei rischi perseguendo due strade 
distinte ma parallele: da una parte sono state condotte tutte le valutazioni dei rischi 
specifici, avvalendosi talvolta di consulenti esterni, esperti nel settore; dall’altra, sono 
state analizzate tutte le linee presenti nei reparti, una ad una, in modo da poter valutare 
tutti quei rischi per i quali non esistono specifiche prescrizioni di legge. Per l’analisi di 
queste ultime è stato di fondamentale importanza lo studio sul campo attraverso il 
supporto degli operatori delle linee, poiché, osservando il loro modo di lavorare, 
l’ambiente in cui essi svolgono la loro attività e studiando le macchine da vicino, è stato 
possibile evidenziare tutte le situazioni di pericolo potenziale.  
Tale attività “sul campo” è stata poi formalizzata mediante una valutazione strutturata 
su tre livelli, in modo che risultasse il più possibile completa, aderente alla realtà e che 
tenesse in considerazione tutte le possibili situazioni lavorative, sia ordinarie che 
straordinarie, come manutenzione o presenza sulle linee di personale di ditte esterne. 
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Dapprima perciò sono stati valutati tutti i rischi connessi con la semplice presenza nei 
reparti, quindi tutti quelli connessi con la linea di riferimento e le attività svolte su di 
essa ed infine quelli relativi alla mansione specifica dell’operatore. 
Su questa struttura multilivello sono state quindi “inserite”, come in una matrice, tutte le 
informazioni derivanti dalle valutazioni dei rischi specifici effettuate.  
Una volta che tutte le operazioni di valutazione sono state concluse e sono emerse 
chiaramente le criticità maggiori per quanto riguarda la sicurezza delle mansioni 
operanti sull’impianto, è stato steso un piano di miglioramento che tenesse in 
considerazione tutte le situazioni di pericolo e le misure di miglioramento programmate 
per ridurre i rischi, alle quali è stato anche associato un diverso livello di priorità, a 
seconda del gravità del pericolo che esse comportano.  
E’ possibile riassumere la logica utilizzata per la valutazione dei rischi presenti 
all’interno dello stabilimento Georgia Pacific di Castelnuovo di Garfagnana con il 
seguente schema, ricavato dalle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 14121:2007 
“Sicurezza del macchinario - Principi per la valutazione del rischio”: 
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4. Conclusioni e sviluppi futuri 
 
Il risultato scaturito dall’esperienza svolta presso lo stabilimento Georgia Pacific di 
Castelnuovo di Garfagnana è un documento che, partendo dalla definizione di rischio 
adottata, individua tutti i pericoli presenti all’interno dello stabilimento, ne analizza e 
valuta l’entità e le potenziali conseguenze associate, e stabilisce le misure da adottare e 
gli interventi da effettuare, al fine di ricondurre tutte le criticità analizzate ad una 
situazione di accettabilità, individuando sia la tempificazione che le responsabilità 
necessarie. 
E’ possibile quindi affermare che un tale documento rappresenta un potente mezzo di 
gestione della sicurezza all’interno dell’azienda, in quanto “fotografa” una situazione 
esistente e detta le linee per il suo miglioramento. Quest’ultimo è garantito dalla 
struttura stessa del documento, che è pubblico e condiviso dai Responsabili dei 
Lavoratori per la Sicurezza (RLS), ma anche dal sistema di gestione interno all’azienda, 
che prevede una revisione e un aggiornamento continuo attraverso audit condotti da 
organi sia interni che esterni. 
Il nuovo documento di valutazione dei rischi sicuramente copre una tappa importante 
per la creazione e l’attuazione di un sistema efficace ed efficiente per la gestione della 
sicurezza all’interno dello stabilimento Georgia Pacific di Castelnuovo di Garfagnana; 
tuttavia esso non rappresenta che un primo passo verso l’obiettivo finale dell’azienda 
che è quello di riuscire ad implementare nell’impianto un sistema di gestione che sia 
conforme agli standard della normativa British Standard OHSAS 18001:2007.  
